[bookmark: _Hlk37843584]Di seguito troverete un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti l’economia e la società cinque-secentesca, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “Economia e società di Età moderna” e “Economia e società di Età moderna (parte 2)” .
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione (come quello di storia sugli argomenti dalle Signorie a Carlo V), i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test (come quello già inserito e denominato “test di verifica”) che inserirò ogni 5-6 lezioni e che voi dovrete svolgere. Di italiano, essendo in procinto di finire il programma, sarà inserito un solo test finale.
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1) Nel Cinquecento il Mediterraneo inizia a perdere la sua centralità                 V       F
2) L’afflusso di oro e argento dalle Americhe aumenta l’inflazione                      V       F
3) Il Cinquecento segna il declino del capitalismo                                                   V       F
4) Quella di Età moderna è una società cetuale                                                       V       F
5) Gli Stati italiani sono al centro della produzione di prodotti non di lusso      V       F
6) La tratta degli schiavi conosce il suo apogeo nel Cinquecento                         V      F
7) La città di Anversa si sostituisce progressivamente a Venezia come principale piazza commerciale d’Europa                                         V      F
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| PRIMI PASSI VERSO IL CAPITALISMO

commerci con I"America

metalli preziosi dall'America

aumento dei commerci internazionall

Economia e societa nel XVI secolo

| primi passi dell’economia capitalistica Il XVI secolo non vede solo il
definitivo crollo del sogno imperiale e I'affermarsi degli Stati nazionali. In
questo periodo, infatti, I'Europa si accinge a diventare il centro economico
del mondo e sj avviano quelle trasformazioni che, qualche secolo piu tardi,
daranno luogo alla moderna economia capitalistica

Uintensificarsi degli scambi con I"America Gli effetti della scoperta dell’A-
merica iniziano a farsi sentire sull'economia. Dal Nuovo Mondo arrivano
mais, caffé e patata: piante destinate a rivoluzionare le abitudini alimen-
tari degli europei; e i coloni introducono nelle nuove terre cavalli, buoi e
pecore. In America cominciano anche ad arrivare gli schiavi neri catturati
in Africa, necessari per supplire alla mancanza di manodopera nel nuovo
continente. Il commercio degli schiavi risulta subito estremamente reddi-
tizio: nel giro di tre secoli vengono deportati nel Nuovo Mondo tra i 10 e
i 15 milioni di schiavi.

La rivoluzione dei prezzi Dalle Americhe arrivano in Europa anche grandi
quantita di oro e di argento. Lafflusso di metalli preziosi contribuisce pero
all'aumento generale dei prezzi, causato anche, e soprattutto, dall‘incre-
mento della popolazione e dalla conseguente richiesta crescente di prodotti
alimentari. La maggiore richiesta di prodotti alimentari spinge i proprietari
terrieri ad aumentare la produzione: mentre in alcuni Paesi (Italia meridio-
nale ed Europa orientale) i proprietari si limitano a estendere le terre col-
tivate, in altri (Inghilterra, Paesi Bassi e Pianura padana) cercano invece di
organizzare I'agricoltura in modo capitalistico, ossia di accrescere la pro-

duttivita delle terre.

Lo sviluppo dei commerci e del credito Un secondo importante fattore di
innovazione é rappresentato dallaumento degli scambi commerciali inter-
nazionali. Nel corso del secolo il baricentro economico dell'Europa si spo-
sta dal Mediterraneo all‘Atlantico,} e la citta di Anversa sostituisce Venezia
come principale piazza commer‘aale d'Europa. All'incremento dei traffici
corrisponde lo sviluppp c_iel cre‘dlto, reso possibile da nuovi strumenti quali
a lettera di cambio e il titolo d'obbligazione.

Verso un‘industria non d,l lusse In questo periodo anche il settore pro-
duttivo conosce una crescita ragguarc!evole, Poiché lo sviluppo dei com-
merci e del credito !'nertono a dlSpOSfZl,One dei nuovi‘imprenditori i capita-
i necessari a investire nel settore art':glanale‘ La novrt‘é maggiore consiste
nella nascita di una prod'uz_lone tﬁssnlg Iega@ a merci non di lusso, ma di

edia qualita, resa possibile dall'impiego di manodopera a basso costo:
o della lana é affidata a contadini che, pur di arrotondare le

|a lavorazione ¢ s 5
magre entrate, accettano una remunerazione molto pit bassa rispetto agli

artigiani delle citta.
ancora abbozzato Pur tenendo conto di queste novita eco-
*mna ricordare che nel XVl secolo il capitalismo & comunque
no'"id'w“a tendenza appena abbo‘zzata. In alcuni Paesi, come I'Inghilterra o
= nascendo una mentalita economica borghese, volta al profitto
I'Ola WM degli utili, ma nella maggior parte degli Stati europei i

’33! o i mantengono il loro primato indiscusso e I'industria rimane un




